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L’INIZIATIVA

Un gruppo  
di 12 reclusi  

con permesso  
di uscita,  

saranno coinvolti 
nella realizzazione  

di un enorme murale 
nell’istituto di pena. 

Per loro previste 
anche visite guidate 

alla pinacoteca  
di Brera

ANDREA D’AGOSTINO 

Spazio alla creatività per una 
dozzina di detenuti di Opera. 
Un originale progetto a metà 

strada tra arte, impegno e reinseri-
mento sociale, per “accorciare” le 
distanze tra il mondo fuori e quello 
dietro le sbarre: è l’obiettivo di “Su-
perfici dell’Immaginazione. Arte e 
Condivisione nella Casa di Reclu-
sione di Milano - Opera”, presenta-
to ieri a Brera dal direttore Angelo 
Crespi e da Alessandro Pellarin, fon-
datore e presidente dell’ente no pro-
fit Artàmica Aps. Si tratta di un’ini-
ziativa originale che vede anche la 
collaborazione delle due associa-

Da detenuti a “muralisti”, 
progetto sociale per Opera

zioni Viafarini e Le Arti, per creare 
uno spazio di condivisione creati-
va, offrendo alle persone detenute 
la possibilità di esplorare e speri-
mentare nuove tecniche artistiche, 
andando anche alla scoperta dei 
tanti capolavori conservati nella pi-
nacoteca di Brera.  
I partecipanti sono tutti in Articolo 
21 e quindi con permesso accorda-
to dal magistrato di sorveglianza di 
uscire dall’istituto per motivi di la-
voro o azioni di reinserimento so-
ciale, con obbligo di rientro per il 
pernotto: saranno coinvolti nella 
realizzazione di un grande murale, 
lungo ben 60 metri, all’interno del 
carcere. Un’opera collettiva che tra-

sformerà le pareti dello spazio pe-
nitenziario in un racconto visivo e 
dinamico. L’iniziativa servirà anche 
a sostenere gli utenti, prossimi al fi-
ne pena, nel processo di reinseri-
mento sociale. 
Il murale sarà realizzato dai dete-
nuti su progetto dell’artista Carlo 
Galli, toscano ma da tempo attivo a 
Milano: attualmente è in residenza 
negli spazi dell’associazione Viafa-
rini al Corvetto. Il mese di maggio lo 
vedrà l’opera assieme ai detenuti in 
due eventi: il 20 ci sarà l’inaugura-
zione del murale nel penitenziario, 
mentre il 26 maggio il lavoro svolto 
verrà presentato in pinacoteca. Sa-
rà questo il momento in cui i dete-

nuti avranno modo di testimoniare 
il percorso, l’evoluzione e il risulta-
to di questa ricerca sia artistica che 
interiore. Il murale si ispirerà all’ar-
te optical degli anni ‘60: rappresen-
terà una superficie liquida, quasi ip-
notica, caratterizzata da strisce bian-
che e nere che creano nuove forme 
in continuo movimento che apri-
ranno spazi all’immaginazione. «Le 
linee, come le vite, si incrociano e si 
trasformano, narrando il tempo non 
come un’entità statica, ma come un 
flusso in continua evoluzione – spie-
ga Galli –. Il murale non è solo un in-
tervento artistico, ma un ponte tra 
interno ed esterno, tra il carcere e la 
società, tra il segno e il vissuto». «La 
bellezza – dichiara Crespi – è un va-
lore etico, prima ancora che esteti-
co, che offre modelli di comporta-
mento, come con questo progetto di 
inclusività e resilienza che, a parti-
re da un laboratorio, diventerà 
un’opera d’arte pubblica». «Con 
questa iniziativa due realtà diverse, 
la pinacoteca di Brera e il carcere di 
Opera, si incontrano per un fine co-
mune: accompagnare le persone ri-
strette in un percorso di integrazio-
ne sociale – aggiunge Pellarin –. L’ar-
te ne è l’acceleratore che accorcia le 
distanze e diviene paradigma di un 
progetto unico e ripetibile». 
Non è finita: in questi giorni verran-
no organizzate anche visite guida-
te a Brera rivolte ai detenuti, che po-
tranno entrare per piccoli gruppi 
alla volta. Al momento, fa sapere 
Pellarin, sono previste cinque visi-
te, ma si prevede di aggiungerne al-
tre che saranno rivolte invece agli 
agenti di polizia penitenziaria e al-
le loro famiglie. «Per molti di loro 
sarà una bella scoperta questo mu-
seo - spiega - ma d’altronde sono 
anche tanti i milanesi che non ci 
hanno mai messo piede....» conclu-
de con una punta d’ironia. 
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I partecipanti a Brera / Foto ufficio stampa

Milano, incidente 
con bus navetta 

Morto motociclista

Un motociclista è morto a Milano,nello scontro con un 
pullman-navetta aeroportuale. Si tratta di un uomo di 34 anni 
che era stato soccorso in gravissime condizioni e che poi è 
deceduto all’ospedale Niguarda. L’incidente è accaduto alle 
14.30 in fondo a via Padova, nell’estrema periferia Nord-Est, 
all’altezza degli svincoli di Cascina Gobba per la tangenziale. 

Secondo una prima ricostruzione il pullman percorreva via 
Padova in direzione periferia, quando ha svoltato a sinistra 
per immettersi in uno svincolo e, sembrerebbe, ha tagliato la 
strada alla moto che proveniva in senso opposto lungo la 
stessa strada. La Polizia Locale ha indagato il conducente 
della navetta per omicidio stradale.

In piazza 
con una katana 
Denunciato 
diciottenne
Un 18enne che, a 
Milano, si aggirava in 
piazza Freud, in zona 
Garibaldi, con una 
spada giapponese 
katana è stato 
denunciato dagli 
agenti della Polfer. A 
notarlo sono stati 
alcuni militari 
dell’Esercito di 
presidio, che hanno 
subito chiamato la 
Polizia di Stato. 
L’arma è stata 
sequestrata e lui, già 
noto per precedenti di 
piccole aggressioni, è 
stato indagato per 
porto illegale di 
strumenti atti a 
offendere.  Gli agenti 
hanno fermato un 
18enne e un 19enne, 
pluripregiudicati, 
ritenuti i presunti 
autori di una rapina ai 
danni di un viaggiatore 
al quale hanno 
strappato una collana.

CINISELLO BALSAMO 

Muore in ospedale 68enne: indaga la squadra Mobile
È stata disposta l'autopsia sul corpo di Da-

niela G., una 68enne di Cinisello Balsa-
mo morta per un'emorragia cerebrale 

alcune ore dopo il ricovero all'ospedale Mul-
timedica di Sesto San Giovanni. Il personale 
medico ha contattato la polizia che, con gli in-
vestigatori della squadra Mobile, sta cercan-
do di fare chiarezza sull’accaduto per capire se 
sia stato effettivamente conseguenza di un in-
cidente domestico o se dietro ci sia dell’altro.  
La richiesta d’intervento al 118 è arrivata a 
mezzanotte e mezza della notte tra sabato e 
domenica, da parte del figlio un 37enne e dal 
padre di 80 anni. I due hanno raccontato che 
la donna fosse caduta in casa, e che da giorni 

aveva problemi respiratori.  Quando è arriva-
ta in ospedale, intorno alle tre di notte, la don-
na era già in arresto cardiocircolatorio ed è 
morta alcune ore dopo, in seguito a un’emor-
ragia cerebrale. 
Secondo i dati clinici la donna soffriva a cau-
sa di un angioma cerebrale, che le avrebbe 
provocato disturbi all’equilibrio. Tuttavia ci 
sono elementi che hanno insospettito i medi-
ci, i quali hanno allertato la polizia. La donna 
presentava infatti una serie di lividi sul corpo 
non del tutto compatibili con il racconto del-
la caduta, che oltretutto risalirebbero ad al-
cuni giorni prima della morte. Il figlio, un tas-
sista, era stato denunciato nel marzo del 2020 

per lesioni nei confronti della madre. 
Dopo la morte della donna, domenica in ospe-
dale il 37enne ha avuto una crisi psicotica, in 
seguito alla quale si è reso necessario un rico-
vero con un tso (trattamento sanitario obbli-
gatorio) in ospedale.  
Le indagini sono affidate agli investigativi del-
la Squadra Mobile di Milano, diretta da Alfon-
so Iadevaia, coordinati dal pm di Monza Ni-
cola Balice che mercoledì conferirà l'incarico 
per l'autopsia.  L’appartamento è stato posto 
sotto sequestro per permettere agli investiga-
tori della scientifica di effettuare i rilievi.  

Simone Marcer 
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Siti utili:NUMERO UNICO DI EMERGENZA
carabinieri, polizia, soccorso sanitario, vigili del fuoco

Telefono Amico (24 ore su 24)  026366
Telefono Azzurro (Linea gratuita per bambini) 19696
Telefono Donna   0264443043/4

Centro antiveleni ospedale Niguarda        02.66101029
Centro ustioni ospedale Niguarda         02.64442381
Centro Aiuto alla Vita Mangiagalli         02.55181923

Guardia medica (territorio di Milano)   116.117
Comune di Milano      020202
Vigili Urbani      020208

Diocesi di Milano
Comune

Regione Lombardia

www.chiesadimilano.it
www.comune.milano.it
www.regione.lombardia.it

Numeri e link utili

Farmacie di turnoMeteo Lombardia

GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 
VALUTAZIONE FILM,  
NOMINATA DALLA CEI

RACCOMANDABILE: film 
positivo o comunque privo di elementi 
negativi, di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film 
sostanzialmente positivo,  
perciò destinato  
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può 
essere accettato globalmente per la 
presenza di alcuni aspetti fortemente 
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici 
contenuti etico-culturali  
e/o di valori formali,  
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non 
proponibile per la mancanza di  
contenuti etico-culturali e per un  
modo narrativo immorale o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato 
(v.o.): film in versione originale
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